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+ Outline 
• Introduzione alla stampa 3D

• Pipeline di stampa: Definizione del modello 3D 

• Modelli 3D da immagini biomedicali 

• Introduzione al CAD

• Descrizione delle varie tecniche di fabbricazione 

• Stampa 4D

• Slicing con cura 

• Introduzione all'ingegneria dei tessuti  

• Definizione di biofabbricazione, bioassembly e bioprinting

• Stampa di materiale vivente

• Focus sulla stampa 3D ad estrusione 

• Nuovi trend nel bioprinting (in situ, scaffold funzionalmente 

graduati e 4D bioprinting)

• Introduzione ai bioreattori

• Clinical translation dei costrutti biostampati

• Esempi significativi in letteratura 



+ Pipeline di stampa

1. Definizione dell’oggetto tridimensione che si vuole stampare

2. Tassellazione

3. Slicing del modello

4. Fabbricazione fisica del modello (fase di stampa)

5. Pulitura e post processing 

6. Finitura superficiale
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+ Pipeline di stampa

1. Definizione del modello 3D digitale dell’oggetto desiderato

Il modello può essere ottenuto
attraverso software di disegno CAD 

Il modello può essere ottenuto da un set 
di immagini (CT, risonanze mgnetiche, …) 

Il modello può essere direttamente
scaricato da internet 



+ Pipeline di stampa

2. Tassellazione

• Il file 3D CAD viene trasformato in un file .stl.

• Nel file .stl l’oggetto 3D viene descritto dalla sua superficie esterna che
viene reppresentata da un insieme di triangoli e vertici (mesh)



+ Pipeline di stampa

3. Slicing del modello

• Il modello 3D in formato .stl viene importato in un software di slicing.

• Qui vengono definiti dall’utente i parametri di stampa e in base a questi il software esegue lo slicing del modello.

• Lo slicing è un processo di “affettamento” dell’oggetto 3D in cui ogni fetta rappresenta una cross section dell’oggetto e un
singolo strato di stampa.

• Il software di slicing in uscita fornisce un file .gcode con una serie di istruzioni compensibile dalla stampante che
permettono di fabbricare l’oggetto di interesse.

Modello CAD Anteprima di stampa
Processo di slicing 



+ Pipeline di stampa
3. Slicing del modello - parametri di stampa:

• Dimensione dell’ugello

• Altezza dello strato

• Flusso

• Velocità di movimentazione

• Infill 

• Numero di strati di top e bottom 

• Numero di perimetri

• Temperatura dell’ugello



+ Pipeline di stampa

3. Slicing del modello

• Il programma di slicing fornisce in uscita il
codice macchina in formato gcode.

• Tale codice contiene le istruzione che vengono
eseguite dalla stampante in maniera seriale per
ottenere l’oggetto desiderato.



+ Pipeline di stampa

4. Fabbricazione fisica dell’oggetto



+ Pipeline di stampa

5. Pulitura e post processing

• Rimozione dei supporti (fisica o chimica)

• Post curing (es: stereolitografia o binder jetting) 



+ Pipeline di stampa
6. Finitura superficiale

Data la fabbricazione strato per strato e la discretizzazione dell’oggetto che si vuole
fabbricare lungo l’asse z si produce un effetto a gradino. Ciò comporta un aspetto finale non
liscio→ può essere necessaria una finitura superficiale successive alla stampa
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+ Slicing con il software CURA



+ Slicing con il software CURA



+ Slicing con il software CURA VERSIONE 4.5
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+ Slicing con CURA: impostare i parametri su modalità esperto
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+ Slicing con CURA: impostare i parametri su modalità esperto

Expert



+Slicing con CURA: impostare le caratteristiche della stampante
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+Slicing con CURA: caricare un file 
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+Slicing con CURA: settare i parametri di stampa



+Slicing con CURA: settare i parametri di stampa

• Altezza dello strato (layer height): aumentando l’altezza dello strato si diminuisce il

numero si strati e il tempo di stampa

• Dimensione della linea (line width): generalmente uguale al diametro interno dell’ago

• Dimensione del perimetro (wall thickness & wall line count): indica il numero di linea che

compongono il perimetro dell’oggetto in ogni strato

• Dimensione dello strato di top e bottom (top/bottom thickness & top/bottom layers): il

numero di strato utilizzati come base e copertura dell’oggetto. Questi strati sono

caratterizati da una infill al 100%

• Riempimento (infill density & infill pattern): densità e tipologia del riempimento della

parte interna dell’oggetto



+Slicing con CURA: settare i parametri di stampa

• Temperatura di stampa (printing temperature): temperatura del’ugello di stampa

• Flusso (flow): quantità di materiale che viene estrusa al minuto

• Velocità di stampa (print speed): velocità di movimentazione della testina

• Retroazione (retraction): abilitandola il materiale viene richiamato indietro quando la

testina esegue i movimenti in cui non deposita materiale

• Generazione supporti (generate support)

• Sistemi di adesione al piatto di stampa (build plate adhesion)

• Raft

• Skirt

• Brim



+ Slicing con CURA: esportare il gcode



Thanks for your attention!
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